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Venerdì 14 maggio 1999 14 LE CRONACHE l’Unità

◆L’ex capo del pool si è insediato
ufficialmente nel nuovo incarico
di procuratore generale di Milano

◆Molta commozione alla cerimonia
Il magistrato: «Anni bellissimi
E qualcosa forse è stato realizzato»

◆Festa turbata solo dalla notizia su Davigo
Disse di Berlusconi: non avrebbe dovuto
presiedere la conferenza sul crimine

La Cassazione
Ti separi
due volte?
Allora ripaghiBorrelli da Mani pulite all’ermellino

D’Ambrosio prende il suo posto. Piercamillo Davigo processato dal Csm
ROMA Il coniuge inguaribile in-
fedele, se ritorna con l’ex coniu-
ge e ricomincia a tradire, deve
pagare di nuovo, per addebito
della colpa. Lo stabilisce una
sentenza della Cassazione che
impone il pagamento a Mario
M., anche se nella prima separa-
zione l’uomo aveva dato all’ex
moglie 250 milioni «una tan-
tum» per «qualsiasi esigenza pre-
sente e futura». E per sottrarsi ai
nuovi oneri, l’uomo non può di-
re che i suoi tradimenti ininter-
rotti avevano tolto valore alla
«riconciliazione», perché la ri-
presa della convivenza è un dato
di fatto che non viene meno per
la presenza di amanti e scappa-
telle. Così la prima sezione civile
della Cassazione (sentenza mas-
simata 4.748, relatore Massimo
Bonomo) ha dato torto a Mario
M., che non voleva corrisponde-
re l’assegno di mantenimento al-
la sua due volte ex moglie Cesira
D.P., dalla quale si era separato
una prima volta, consensual-
mente e con una ricca buonusci-
ta, nell’81, ma dalla quale era ri-
tornato nel marzo ‘82. Sembrava
andare tutto bene, tanto che la
coppia aveva rifatto gli interni
della villa, fatto viaggi in barca
con gli amici, dato un ricevi-
mento per l’anniversario delle
nozze. I due si erano scambiati
regali di valore e Cesira aveva ri-
dato a Mario buona parte dei
250 milioni. Ma nell’86 i guai ri-
cominciarono: Cesira si accorse
che Mario non era cambiato ed
anzi lui confessò di non aver
mai smesso di tradirla. Quando
era tornato a casa, non aveva in-
terrotto le altre relazioni. E pro-
prio per questo Mario sosteneva
che, in realtà, con Cesira non
c’era stata alcuna riconciliazione
e dunque la signora non poteva
esigere nulla da lui, che le aveva
già dato quei 250 milioni. Ma la
suprema Corte - come già stabili-
to dalla Corte d’Appello di Roma
- ha respinto la sua tesi condan-
nandolo a pagare ogni mese a
Cesira un assegno da un milione
e 300 mila lire. «È il caso di rile-
vare - spiegano nella sentenza i
supremi giudici - che la circo-
stanza che il marito, al momen-
to della ripresa della convivenza
con il coniuge, avesse in corso
delle relazioni extraconiugali,
delle quali non risulta che la
moglie avesse conoscenza, non
impedisce di ritenere intervenu-
ta la riconciliazione tra i coniu-
gi». E per quanto riguarda i 250
milioni la Cassazione sottolinea
che «la riconciliazione tra i co-
niugi fa venir meno gli effetti
della sentenza di separazione,
tra i quali rientra anche il regime
economico».

La stessa sezione della Cassa-
zione ha anche sentenziato, in
un altro caso, che il coniuge se-
parato assegnatario del tetto co-
niugale rischia comunque di
perdere la casa, se non si preoc-
cupa di trascrivere sul registro
immobiliare l’appartamento co-
me, appunto, assegnato.

Potenza, muore
il disabile
separato
dalla sua cavalla

SUSANNA RIPAMONTI

MILANO Procura di Milano, sivol-
ta pagina. Dopo gli annunci e le
anticipazioniilgrandegiornoèar-
rivato, Francesco Saverio Borrelli
si è ufficialmente insediato nella
nuova carica di procuratore gene-
rale e il procuratore aggiunto Ge-
rardo D’Ambrosio ha preso il suo
posto, per ora come facente fun-
zioni e presto, come tutti i prono-
stici assicurano, con una nomina
ufficialeaprocuratore.Borrelli si è
lasciatoallespalleglianniruggen-
ti di «Mani pulite», D’Ambrosio si
ècaricato il fardellodiunascomo-
da eredità, e con questa zavorra si
appresta a reggere le sorti di una
delle procure più esposte d’Italia
nel difficile momento del varo
della riforma del giudice unico.
Sorridente e commosso il primo,
preoccupato e ironico il secondo.
«Sono stati anni bellissimi - dice
Borrellinelsuodiscorso inaugura-
le - non per la futilità della fama e
per la sovraesposizione che ho
avuto, ma per la fiducia reciproca
e lo sforzo di tutti i colleghi della
procura di immedesimarsi nelle
esigenze dell’ufficio. In periodi
anche difficili, questo lasciava ac-
cesa la luce della speranza: volen-
do operare, qualcosa è possibile
realizzare e qualcosa forse è stato
realizzato».

Strana cerimonia la nomina di
un procuratore generale, sembra
quasi un matrimonio laico, di
quelli celebrati in Comune, con

unapiccolafolladiamicieparenti
che applaudono e l’amico foto-
grafo che ferma le immagini per
l’album di famiglia. Anche se Bor-
relli, con quasi mezzo secolo di
carriera alle spalle, è ormai alle
nozze d’oro con la giustizia. Per
l’occasione indossa la toga, che
nonsi infilavapiùdaannienonsi
sforza di nascondere l’emozione.
L’avvocato generale Giuseppe De
Luca ha appena ricordato il loro
comune esordio da uditori, nel
settembre del ‘55, «quando l’allo-
ra procuratore generale Manlio
Borrelli tuo padre, ci convocò per
conoscerci». Il neo procuratore
generale riflette ad alta voce sulla
sua carriera dimagistratoe sul suo
stile di lavoro. «Credo di non aver
mai impartito insegnamenti, ma
ho cercato di comunicare quello
che era il mio approccio alla pro-
fessione.Hocercatodimostrareai
miei magistrati come il rigore sia
cosa diversa dalla rigidità. Come
l’applicazione della legge non sia
una formulamatematiche,maun
atteggiamento in cui si cala tutta
laculturagiuridicadiunmagistra-
to».Parladiuntemachegliècaro,
l’autonomia della magistratura
«che non significa separatezza,
ma apertura verso il mondo ester-
no. Noi magistrati non siamo una
casta rinchiusa inuna torred’avo-
rio, ma dobbiamo calarci nella
realtà per capirla». Ringrazi gli ex
colleghi e un ringraziamento non
rituale lo rivolge agli avvocati: «La
mia toga, quella che ho indosso
oggi, non è del modello dei magi-

strati ma degli avvocati, per un er-
rore commesso dal sarto 44 anni
fa. Non l’ho mai voluta cambiare
per dimostrare che siamo sullo
stessopiano,chec’èun’identitàdi
obiettivi tra avvocati e giudici che
consiste nell’attuazione della le-
galità».

Lacerimoniasiconcludeinfret-
ta, tra congratulazioni, abbracci e
strette di mano. Una, particolar-
mente calorosa, con Gerardo
D’Ambrosio, che per la prima vol-
tasenevaalbardasolo,per ilcon-
sueto caffè delle 11, che normal-
mente beveva assieme al capo.
Sorrideachigli ricordachedaoggi
non ha nemmeno più un capo, il
primo cittadino della procura di
Milano è lui. ma per scaramanzia
precisa: «Effe-effe, facente funzio-
ni». Si concede battute in libertà
sul fatto che Borrelli è stato eletto
mentre a Montecitorio suonava-
no le campane per la nomina di
Ciampi: «Che coincidenza, è pro-
prio il caso di dirlo: la classe non è
acqua».Poiviadicorsaversoilsuo
ufficio,dovel’aspettanomagistra-
ti di Caltanissetta e della Direzio-
ne nazionale antimafia. Un atti-
mo dopo D’Ambrosio convoca
ancheisostitutiFrancescoGrecoe
Paolo Ielo, all’ordine del giorno
scambi di informazioni su appalti
e mafia. «Mani pulite» continua,
conosenzaBorrelli.Econtinuano
pure i venti di tempesta sulla pro-
curadiMilano.DaRomarimbalza
la notizia che il pm Piercamillo
Davigo sarà processato dal Csm
per l’intervista ad «America Oggi»

nella quale, parlando dell’avviso
di garanzia notificato a Silvio Ber-
lusconiquandopresiedeva lacon-
ferenza dell’Onu sul crimine in-
ternazionale, sostenne che il lea-
der di Forza Italia si sarebbe dovu-

to astenere dal presiedere l’assise
internazionale, sapendo di essere
oggetto di indagini. E l’allora mi-
nistro della giustizia Giovanni
Maria Flick, promosse l’azione di-
sciplinareneisuoiconfronti.
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POTENZA È morto ieri, per
una improvvisa crisi cardia-
ca, Fausto C., di 31 anni, di
Vaglio Basilicata (Potenza), il
disabile grave affezionato ad
una cavalla, di nome «Ron-
della», che di recente era sta-
ta allontanata dalla stalla at-
tigua all’abitazione per asso-
luta inidoneità del locale, se-
gnalata dall’ufficiale sanita-
rio.

La «perdita» del quadrupe-
de e la conseguente prolun-
gata assenza da casa anche
del padre del giovane - co-
stretto a accudire altrove sia
la cavalla, sia altri animali -
avevano profondamente tur-
bato il giovane, fino a porta-
re il suo «caso» nelle crona-
che dei giornali, proprio nei
gioni scorsi. Della vicenda si
era anche occupato anche
l’onorevole Antonio Guidi
(Forza Italia), ex ministro per
la famiglia nel governo Ber-
lusconi, e oggi componente
della commissione affari so-
ciali della Camera, il quale,
dopo aver incontro Fausto C.
a Vaglio Basilicata il 19 aprile
scorso, aveva riferito di aver
trovato il giovane «in uno
stato depressivo molto peri-
coloso».

Lo stesso Guidi aveva assi-
curato che si sarebbe adope-
rato per assicurare a Fausto
una serie di strumenti - a co-
minciare da un computer
collegato «in rete» - per mi-
gliorargli la qualità della vita.

Dopo la dolorosa notizia
della morte del giovane, Gui-
di ha dichiarato: «Ancora
una volta ha vinto la stupidi-
tà. Avevo previsto, e qualcu-
no aveva ironizzato, che l’al-
lontanamento dell’unico so-
stegno morale e psicologico
di Fausto avrebbe potuto
portare delle conseguenze ir-
rimediabili all’equilibrio psi-
co-fisico del ragazzo. È dav-
vero atroce constatare che
una presa di posizione più
flessibile e più umana della
burocrazia forse non gli
avrebbe allungato la vita - ha
concluso il deputato di Forza
Italia -, ma sicuramente, que-
sta, sarebbe stata per lui più
serena».

Francesco Saverio Borrelli Dal Zennaro/Ansa

SEGUE DALLA PRIMA

politica «movimentistica», ir-
requieta, insofferente verso
tutti i «grandi blocchi» e le
«grandi alleanze» e in questo
poco «italiana»; agli esordi di
una lunga e difficile transizio-
ne affrontata nel totale discre-
dito, il suo tentativo di acqui-
stare una certa rispettabilità at-
tingendo proprio a quel patri-
monio politico e morale, ap-
parve allora come uno dei più
disperati paradossi del suo tra-
monto.

Sette anni dopo, quando il
«marasma» si sta stemperando
in una relativa stabilità politi-
ca e istituzionale, si è ripropo-
sto per il Quirinale - e questa
volta con successo - un altro
esponente della tradizione po-
litica azionista. L’elezione di
Ciampi avviene però sotto un
segno molto diverso. Alle spal-

le delle candidature di Bobbio
e Valiani si agitavano le urgen-
ze della «questione morale»,
l’ansia di placare un’opinione
pubblica tumultuosamente
impaziente di rompere con le
atmosfere mefitiche del «pen-
tapartito» e del craxismo. Que-
sta volta, invece, su Ciampi si
indirizzano attese diverse, pre-
valentemente ispirate dal suo
solido pragmatismo, dalla sua
personale credibilità come
«tecnico» di valore e con un al-
to senso della politica. Alle sue
spalle, fluttuano riferimenti
concreti al nostro ingresso in
Europa, all’efficacia della sua
azione di governo, disincarna-
ta dalle passioni e perciò, in
questa fase, particolarmente
rassicurante.

L’azionismo, tuttavia, ha
messo un suo zampino anche
in questa elezione. Una delle
caratteristiche salienti di quel-
la lontana esperienza politica
fu, infatti, una complessiva
sottovalutazione dello stru-
mento «partito». Il partito di

massa, in particolare, richia-
mava l’immagine del totalita-
rismo e in quanto tale veniva
respinto come intrinsecamen-
te contrario a una democrazia
compiuta.

In molti settori del PdA,
inoltre, l’attenzione era rivolta
soprattutto al governo, come
strumento per plasmare dal-
l’alto e modificare la società,
in un progetto di democrazia
parlamentare riformistica in
grado di riconoscere i suoi or-
gani esclusivamente nei mec-
canismi governativi, e il suo
massimo mezzo propulsivo-
realizzatore nell’azione genera-
le del manovratore politico e
del «demiurgo». Mario Vinci-
guerra, vicinissimo a Parri e La
Malfa nella fase costituente del
partito, lo aveva scritto: «La so-
luzione dei problemi politici,
sociali ed economici, la stessa
mediazione tra liberalismo e
socialismo sono possibili solo
sul piano del governo». Anche
successivamente, quella che si
può definire una «tradizione

azionista» ha sempre guardato
con un certo scetticismo alla
capacità dei partiti di funzio-
nare come ambiti di selezione
e di legittimazione della classe
politica, sottolineando in que-
sto la sua irriducibile «alterità»
nei confronti dei grandi parti-
ti, Pci e Dc anzitutto.

Ciampi appartiene a questa
tradizione, politica ma non
partitica. Questo non vuol dire
che sia stato eletto contro i par-
titi. La sua elezione, legittima-
ta proprio dal suo definirsi
«tecnico» prestato alla politica
e dalle prove offerte sul terre-
no del «buongoverno», indica
piuttosto nel consenso vastis-
simo che ha sorretto la sua
candidatura il segnale di una
crisi tuttora irrisolta nel siste-
ma dei partiti.

E, a essere inceppata, è anco-
ra proprio la funzione strategi-
ca di determinare la politica e i
politici. Alla fine degli anni 80,
i partiti erano diventati poco
più che una raccolta di «deten-
tori di cariche pubbliche». Og-

gi non è più così, ma siamo an-
cora lontani dall’aver ripristi-
nato i meccanismi fisiologici
del loro funzionamento, men-
tre resta precaria la loro capaci-
tà di intercettare i bisogni col-
lettivi, il dislocarsi degli inte-
ressi materiali e delle passioni
civili. Permane una visione to-
talizzante dell’azione di gover-
no, con il rischio che, priva di
efficaci collegamenti e di arti-
colazioni verso il basso, essa
tenda a estenuarsi e a sbiadire
nella normale amministrazio-
ne.

Per il resto, a Ciampi va la
gratitudine del paese; anche
perché l’accordo raggiunto sul-
la sua candidatura ha evitato
lo stanco ripetersi dei nomi
scanditi a ogni votazione, delle
piccole imboscate, dei «franchi
tiratori»; elementi rituali di
una «guerra» che sarebbe stata
resa ancora più grottesca dal
confronto con quella vera e
piena di orrore che si svolge ai
nostri confini.

GIOVANNI DE LUNA

TORNA
L’AZIONISMO
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/852151 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via Cairoli, 8/f - Tel. 051/4210180 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35
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